
SERIE B

Giornata 15ª domani

Palermo-Catanzaro
oggi ore 20.30 Arbitro: Marinelli

Cosenza-Ternana
ore 14 Arbitro: Perenzoni

FERALPISALÒ-Cittadella
ore 14 Arbitro: Feliciani

Modena-Reggiana
ore 14 Arbitro: Abisso

Pisa-Cremonese
ore 14 Arbitro: Pezzuto

Venezia-Ascoli
ore 14 Arbitro: Ayroldi

Spezia-Parma
ore 16.15 Arbitro: Manganiello

BRESCIA-Sampdoria
domenica ore 16.15 Arbitro: Volpi

Lecco-Bari
domenica ore 16.15 Arbitro: Baroni

Südtirol-Como
domenica ore 16.15 Arbitro: Di Marco

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Parma 30 14 9 3 2 28 13

Venezia 30 14 9 3 2 22 11

Cremonese 25 14 7 4 3 21 12

Como 25 14 7 4 3 17 14

Palermo 24 14 7 3 4 19 11

Catanzaro 24 14 7 3 4 22 18

Modena 23 14 6 5 3 14 13

Cittadella 22 14 6 4 4 17 18

Cosenza 19 14 5 4 5 17 14

Bari 18 14 3 9 2 15 16

Pisa 17 14 4 5 5 14 15

Südtirol 17 14 4 6 4 19 18

Sampdoria (-2) 16 14 5 3 6 16 17

Reggiana 16 14 3 7 4 14 17

BRESCIA 15 14 3 6 5 11 14

Ascoli 13 14 3 4 7 14 18

Lecco 13 14 3 4 7 13 21

Spezia 10 14 1 7 6 11 20

Ternana 8 14 1 5 8 13 19

FERALPISALÒ 7 14 1 4 9 10 28

1ª e 2ª promosse in serie A - dalla 3ª all’8ª ai play off - 16ª e
17ª ai play out - ultime 3 retrocesse in Serie C

SALÒ. La FeralpiSalò è rimasta
l’unica squadra del campiona-
to cadetto a non avere avuto
calci di rigore a favore e doma-
ni affronta una di quelle (le al-
tre sono Bari, Lecco e Modena)
che pur avendone avuti a di-
sposizione, addirittura tre i la-
riani mentre l’unico avuto dai
pugliesi lo ha parato il gardesa-
no Pizzignacco, non sono riu-
sciti a trovare il gol dal dischet-
to.

Tra l’altro la compagine di
Zaffaroni è anche quella che
più ne ha avuti contro, ben 5,

ed è al vertice di questa classifi-
ca in compagnia dell’Ascoli e
del Catanzaro, mentre l’unica
a non averne subiti è il Pisa.

Gol. È questo un dato curioso,
cheperò èpure indizio- parzia-
le - del fatto che la squadra gar-
desana entra poco e con relati-
va pericolosità nell’area avver-
saria.

È infatti la squadra che tira
meno nello specchio della por-
ta fra tutte le venti della serie B,
con una media di solo 3 volte a
partita. Numeri che sono cre-
sciuti leggermente da quando
c’èalla guida deisalodiani Mar-
co Zaffaroni (nelle sue quattro
gare la media è di 4,25), ma evi-
dentemente questo ancora

non basta per essere una squa-
dra all’altezza della categoria.

Il Cittadella non ha peraltro
numeri granché migliori (3,86
tiri in porta a partita), però se-
gnaquasi il doppio (17 gol con-
tro9)esoprattuttosubiscemol-
to beno: 18 le reti al passivo
contro le 28 di una retroguar-
dia verdeblù che è la sola a non
aver mai concluso una partita
imbattuta.

In tuttoquesto, però, la diffe-
renza fra l’ottava e la ventesi-
ma della serie B è data dall’e-
quilibrio. Il Cittadella, infatti,
solo una volta (a Como) ha su-
bito tre reti, solo tre volte ha
chiuso senza subire gol, eppu-
re ha più del triplo (22 contro
7) dei punti dei verdeblù.

È il segnale che i verdeblù
hanno ampi margini di miglio-
ramento e che possono risalire
la china. All’equilibrio, che pa-
re un obiettivo alla portata,
vanno però aggiunti un po’ di
spregiudicatezza, una buona
dose di autostima ed un pizzi-
co di fortuna. Non è questione
da piccolo alchimista, però,
per Zaffaroni, ma un compito

piuttosto arduo che necessita
di quel tempodel quale i verde-
blùnonsono poicosìricchi, da-
to che è stato messo alle spalle
ben più diun terzo del campio-
nato.

In campo. Domani alle 14 al Ga-
rilli il match contro il Cittadel-
la, ogginel pomeriggio la rifini-
tura precederà la partenza per
la città emiliana. A Zaffaroni
(al quale mancheranno sicura-
mente lo squalificato Letizia e
gli infortunati Voltan, Bacchet-
ti, Carraro e Pilati) ed alla squa-
dra verdeblù è andato nel frat-
tempol’incitamento del gover-

natore della regione Lombar-
dia,AttilioFontana, cheharice-
vuto dal presidente dei garde-
sani Giuseppe Pasini la terza
maglia del club, quella dedica-
ta al primo sito Unesco italia-
no,ilParco nazionaledelleinci-
sioni rupestri di Capo di Ponte.

«Una scelta - ha detto Fonta-
na - che esalta il valore dell'ap-
partenenza alterritorio e la sto-
ria delle nostre origini, dal mo-
mento che nel simbolo della
Regione Lombardia vi è pro-
prio la Rosa camuna. Ringra-
zioil presidente Pasini per que-
sto dono che ha anche un alto
valore simbolico». //

IL PERSONAGGIO

Il portiere del Gussago protagonista in Coppa nonostante la sconfitta

C
i sono gli eroi che vincono, come
Achille. Ma anche quelli che
perdono, come Ettore. C’è
Mbappé che segna tre gol in una

finale Mondiale ma non alza la Coppa del
mondo. E poi c’è Sandro Batkovic, portiere
croato classe 1993 del Gussago, in Prima
categoria, al quale non è bastato parare tre
rigori in una notte per passare il turno di
Coppa.

«Dopo la partita ero arrabbiato e triste,
ora mi è passata e prevale l’orgoglio -
racconta -. Di sicuro non sono mai stato
deluso: la delusione si lega ad una
prestazione negativa e invece tutti
abbiamo dato il massimo».

Il Gussago è uscito di scena agli ottavi di
finale di Coppa contro lo Sporting Club.
Batkovic ha parato un rigore al 27’ del
primo tempo e poi due nella serie finale.
Ma il Gussago ha sbagliato tre volte. «Delle
tre parate, la più difficile – spiega Batkovic
– è stata quella sul primo penalty perché
ero più teso. In un ottavo di finale andare
sotto può segnare il resto della partita e
non eravamo ancora a un terzo del match.
Comunque non sono un portiere che
sceglie l’angolo: avendo buona reattività
nelle gambe e riuscendo anche a cambiare
direzione all’ultimo, cerco sempre di
restare in piedi. Anche perché oggi spesso i
tiratori fermano la rincorsa. È successo
anche a Goito, proprio sul primo penalty e
così sono riuscito a pararlo».

Ma Batkovic, che mercoledì ha ripetuto
il record di Toldo in Euro 2000 contro
l’Olanda (pure lì un rigore parato in partita
più altri due nella serie finale, anche se gli
olandesi ne sbagliarono cinque su sei), è
sempre stato un para rigori? «In
allenamento abbastanza, in partita un po’
meno. È stata una notte speciale, peccato
non sia servito a festeggiare. Ma adesso la
testa è già al campionato: siamo in corsa».

Sandro ha un idolo. «Gigi Buffon. E ogni
portiere ha la sua scaramanzia. Io, fino a
qualche anno fa, mettevo il pupazzetto di
Buffon vicino al palo. Ho fatto il portiere
perché l’ho sempre visto come un
esempio».

FeralpiSalò,
contro il Cittadella
Zaffaroni in cerca
dell’alchimia giusta

In Regione. Il presidente Pasini consegna al governatore Fontana
la maglia dei verdeblù con il simbolo del sito Unesco delle incisioni rupestri

Domani ai salodiani servono
equilibrio, autostima,
spregiudicatezza
e un pizzico di fortuna

CALCIO

PALAZZOLO. Un attaccante di
prima classe per mettere la
quinta.LaProPalazzolo hapre-
sentato ieri Ciro De Angelis. Lo
introduce così il direttore spor-
tivo Roberto Fusari. «Ciro non
ha certo bisogno di troppe pre-
sentazioni,èunattaccante pro-

lifico, che conosce la categoria,
hascaldato piazzeelasciato bei
ricordi ovunque è andato. Par-
lano i numeri per lui».

Il diesse prosegue analizzan-
do l’inizio di stagione «Siamo
unasocietà nuova,era normale
aspettarsiunperiododiadatta-
mento; invece, la squadra ha ri-
sposto benissimo alla catego-
ria, abbiamo la miglior difesa,
mentre il problema davanti (15
gol in 15 partite, ndr) è anche
dovuto a squadre molto chiuse
e fisiche, con difese difficili da
scardinare. Abbiamo preso
quindiunattaccanteconcarat-
teristiche diverse da quelle già

presentinellarosa,che aumen-
tail tasso tecnicoe che ci saràdi
grande aiuto».

Il giocatore classe ’93 arriva
dopo la parentesi coi milanesi
del Sangiuliano City in cui non
èscattata la scintilla. «Avevo già
lavoratoconilpresidenteeildi-
rettore ai tempi del Franciacor-
ta, questo mi ha sicuramente
aiutatonellascelta.Quandoco-
nosci il valore umano delle per-
sone e come operano, diventa
tutto più facile. Qui a Palazzolo
c’è inoltre grande ambizione e
un’attenta progettazione che,
secondo me, sono due aspetti
fondamentali nel calcio di oggi,
sono quelli che alla fine ti pre-
miano».Ilcentravanti pugliese,
riguardo al suo apporto all’un-
dici di mister Didu, aggiunge:
«All’attaccante ovviamente si
chiedono i gol, ma il lavoro non
si ferma lì; è molto importante
anche aiutare la squadra nella
manovraeigiovani nellacresci-
ta. Dovrò dare un contributo a
360 gradi e sono pronto a far-
lo». De Angelis è infatti già con-
vocabile per la sfida di domeni-
cacontrolaVirtusCiseranoBer-
gamo. A chiosa dell’incontro le
parole il presidente Claudio
Forlani, «Appena si è presenta-
ta l’opportunità di riportare a
casa Ciro non ci abbiamo pen-
sato due volte e sono contento
cheanchedapartesuacisiasta-
ta la volontà di chiudere subito,
nonostante le tante offerte che
aveva. La sua scelta è anche lo
specchiodicosavuoldirePalaz-
zolo e certifica la nostra ambi-
zione.Sarà lachiave per aiutare
tutto il reparto offensivo». //

CARLOALBERTO BOZZONI

Classe ’93. Sandro Batkovic numero 1 del Gussago

Giovanni Gardani

BATKOVIC: QUANDO PARARE
TRE RIGORI NON BASTA

LA CLASSIFICA

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

Serie D

L’attaccante pronto
a contribuire con i gol
ma anche con
un lavoro a 360 gradi

De Angelis:
«Palazzolo, puoi
contare su di me»

Presentazione. Il presidente Forlani con Ciro De Angelis
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